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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  23  giugno  2011,  n.  24/R  

Regola m e n t o  di  disc ip l in a  del  proce s s o  di  form azi o n e ,  monit ora g g i o  e  valutazi o n e  
degl i  strum e n t i  di  progra m m a z i o n e  di  comp e t e n z a  della  Regio n e  ai  sens i  dell’art ico l o  
16  della  legg e  regio n a l e  11  agos t o  199 9 ,  n.  49  (Norm e  in  mat er ia  di  progra m m a z i o n e  
regio n a l e )  e  dell’art ico l o  35  della  legg e  regio n a l e  12  febbraio  201 0 ,  n.  10  (Norm e  in  
mat eria  di  valutazi o n e  ambi e n t a l e  strat e g i c a  (VAS),  di  valutazi o n e  di  impat t o  
ambi e n t a l e  (VIA)  e  di  valutaz io n e  di  incid e n z a )  .O

(Bollettino  Ufficiale  n.  28,  par te  prima,  del  27.06.2011  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA
EMANA
il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l'ar ticolo  117,  comma  sesto  della  Costi tuzione;  

Visto  l’articolo  42,  comma  2  dello  Statu to;  

Vista  la  Dirett iva  2001/42/ce  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio  del  27  giugno  2001
concer n en t e  la  valutazione  degli  effet ti  di  dete rmina t i  piani  e  program mi  sull'ambien te ;  

Vista  la  legge  regionale  11  agosto  1999,  n.  49  (Norme  in  mate ria  di  program m a zion e
regionale);  

Vista  la  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (N  orme  per  il governo  del  terri torio);  

Vista  la  legge  regionale  12  febbraio  2010,  n.  10  (Norme  in  materia  di  valutazione  ambiental e
strat egica  (VAS),  di  valutazione  di  impat to  ambienta le  (VIA) e  di  valutazione  di  incidenza);  
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Vista  la  prelimina re  deliber azione  della  Giunta  regionale  del  16  maggio  2011  trasm ess a ,  ai  fini
dell'acquisizione  dei  pare ri ,  alla  competen te  commissione  consiliare  ai  sensi  dell'ar t icolo  42,
comma  2,  dello  Statu to  regionale;  

Visto  il pare re  della  commissione  consiliare  competen t e ,  ne  lla  seduta  del  9  giugno  2011;  

Visto  il pare re  del  Comita to  Tecnico  di  Direzione  espres so  il 5  maggio  2011;  

Visti  i  pare ri  delle  compete n t i  stru t tu r e  ai  sensi  del  regolam en to  della  Giunta  n.  2  del  15
novembr e  2010;  

Vista  delibe razione  della  Giunta  regionale  20  giugno  2011,  n.  498;  

Consider a to  quanto  segue:  

1.  Le  procedu r e  di  valutazione  dei  piani  e  program mi  regionali  disciplinat e  dal  D.P.G.R.  2
novembr e  2006,  n.  51/R  (Regolame n to  di  disciplina  dei  processi  di  valutazione  integra t a  e  di
valutazione  ambienta le  degli  strum en t i  di  program m azion e  di  competenza  della  Regione  in
attuazione  dell'ar t icolo  16  della  legge  regionale  11  agosto  1999,  n.  49  “Norme  in  mate ria  di
progra m m azione  regionale”  e  dell'a r t icolo  11  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1
“Norme  p  er  il  governo  del  terri torio”)  necessi tano  di  una  rivisitazione  dopo  l’esperienza  del
ciclo  di  program m a zion e  2006  -2010;  

2.  il  r.r.  51/2006,  inoltre,  va  sostituito  perché  è  intervenu t a  la  l.r.  10/2010  sulla  VAS  e  quindi
vanno  adegua te  le  definizioni  nonché,  sopra t tu t to ,  rivisti  i  rappor ti  tra  VAS  e  valutazione
integra t a  in  modo  da  evitare  duplicazioni  di  valutazioni  sul  medesimo  piano  o  progra m m a ,  nel
rispet to  della  legislazione  vigente .  

3.  La  rivisitazione  appor ta t a  dal  presen t e  regolam en to  concerne ,  sopra t tu t to ,  tre  aspet t i:  a)
introduzione  dell’informat iva  preliminar e  di  piano  o  progr am m a  in  luogo  della  propos ta  iniziale
di  piano  o  program m a  prevista  dal  r.r.  51/2006  in  modo  che  il  Consiglio  possa  esprime r e
indirizzi  su  un  documen to  che  delinea  i  contenu t i  e  gli  obiett ivi  essenziali  del  piano  o
progra m m a;  b)  semplificazione  degli  aspet t i  meram e n t e  procedur a li  e  specialmen t e  della
plurali tà  di  passag gi  al  Nucleo  Unificato  Regionale  di  Valutazione  e  Verifica  (NURV),  che
incent r a  il  suo  esame  nella  verifica  della  corre t t ezza  dell’effettuazione  della  valutazione;  c)
delinea r e  la  valutazione  integr a t a  come  parte  indefet t ibile  ed  impor tan t e  del  piano  o
progra m m a  (art.  4),  conservan don e  inalte ra t i  gli  elemen t i  ogget to  di  valutazione  (art t .  5  -10).  

4.  La  sostituzione  del  r.r.  51/2006  e  l’entra t a  in  vigore  immediat a  del  presen t e  regolam en to
consen te  l’applicazione  immediat a  delle  nuove  procedu r e  al  ciclo  di  program m a zion e  2011
-2015  in  modo  tale  da  consen ti rn e  l’avvio  e  lo  svolgimen to  in  modo  semplificato  rispet to  al
passa to.  

5.  Il  documento  elabora to  dalla  Direzione  gener al e  ambiente  della  Commissione  europea  sulla
“Attuazione  della  diret t iva  2001/42/ce  concerne n t e  la  valutazione  degli  effetti  di  deter mina t i
piani  e  program mi  sull’ambien te”  contiene  una  definizione  di  proge t to  che  ne  chiarisce  la
porta t a  (punto  3.29).  

6.  Il  pare r e  della  competen t e  Commissione  consiliare  espresso  nella  seduta  del  16  maggio  2011
è  accolto  con  le  consegu en t i  riformulazioni  del  testo  salvo  nell’ultimo  punto  che  sugge riva  di
prevede r e  l’entra t a  in  vigore  del  presen te  regolame n to  il  giorno  successivo  alla  pubblicazione
nel  Bollettino  Ufficiale;  la  manten u t a  previsione  dell’ent ra t a  in  vigore  il  giorno  stesso  della
pubblicazione  (art.  16)  risponde,  infatti,  all’esigenza  di  applicare  immediat a m e n t e  il
regolam en to  alla  nuova  progra m m azione  della  legislatu ra  2010- 2015.  

si  approva  il presen t e  regolamen to
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 CAPO  I
 Ogg e t t o ,  am b i t o  di  appl i ca z i o n e  e  res p o n s a b i l i t à  

 Art.  1
 Ogget to  e  ambito  di  applicazione.  

 1.  Il  presen te  regolame n to  disciplina  il  processo  di  formazione ,  monitorag gio  e  valutazione  degli
strumen t i  di  progra m m azione  di  compete nza  della  Regione,  in  attuazione  di  quanto  disposto:  

a)  dall 'ar t icolo  16  della  legge  regionale  11  agosto  1999,  n.  49  (Norme  in  mate ria  di  program m azione
regionale);  

b)  degli  articoli  35  e  38,  comma  2  della  legge  regionale  12  febbraio  2010,  n.  10  (Norme  in  mate ria  di
valutazione  ambientale  strat egica  (VAS),  di  valutazione  di  impat to  ambientale  (VIA)  e  di
valutazione  di  incidenza).  

 2.  Le  disposizioni  del  presen t e  regolame n to  si  applicano  ai  piani  e  progra m mi  regionali:  
a)  di  cui  all'ar t icolo  10  della  l.r.  49/1999;  
b)  di  attuazione  della  disciplina  comunita r i a  e  nazionale,  in  quanto  compa tibili.  

 3.  Le  disposizioni  del  presen te  regolame n to  si  applicano  nei  limiti  e  con  le  modalità  previsti  dalle
disposizioni  medesime:  

a)  ai  piani  e  progra m mi  sogget t i  a  VAS ai  sensi  della  l.r.  10/2010;  
b)  ai  piani  e  program mi  regionali  approva ti  con  le  procedu re  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.

1  (Norme  per  il governo  del  terri to rio).  

 Art.2
 Definizioni.  

 1.  Agli  effet ti  del  presen t e  regolame n to  si  intende  per:  
a)  "dirigente  responsabile  del  piano  o  progra m m a",  di  segui to  indicato  come  "dirigente

responsabile",  il  dirigente  regionale  cui  compete ,  in  base  all'ordinam e n t o  interno,  la  responsa bili tà
della  predisposizione  di  un  piano  o  progra m m a,  ivi  compresi  gli  elemen ti  di  analisi  e  valutazione  di
cui  all’articolo  4,  comma  1;  corrispond e  alla  figura  del  "responsabile  del  procedimen to"  di  cui
all'ar t icolo  16  della  l.r.  1/2005;  

b)  "modello  analitico",  il  documen to  -guida  per  l'elaborazione  e  la  valutazione  dei  piani  e  progra m mi
regionali  previs to  dall'ar ticolo  10,  comma  1  della  l.r.  49/1999,  che  definisce  il  percorso  logico  per
la  formazione  degli  atti  di  progra m m a zione  regionale  di  dura t a  pluriennale;  

c)  "informativa  prelimina re  di  piano  o progra m m a" ,  il documen to  predispos to  ai  fini  dell'informazione
al  Consiglio  regionale  ai  sensi  di  quanto  previs to  dall'ar t icolo  48  dello  Statu to;  

d)  "propos t a  di  piano  o  progra m m a",  la  docume n t azione  predispos t a  ai  fini  della  concer t azione  e
partecipazione;  per  i piani  e  progra m mi  di  cui  alla  lette r a  b)  del  comma  3  dell’ar ticolo  1  è  altresì  la
propost a  della  Giunta  regionale  ai  fini  dell'adozione  del  piano  o  progra m m a  da  parte  del  Consiglio
regionale  e  della  consegue n t e  partecipazione;  

e)  “propos ta  finale  di  piano  o  progra m m a":  la  propos t a  della  Giunta  regionale  ai  fini
dell 'app rovazione  del  piano  o  progra m m a  da  parte  del  Consiglio  regionale ,  comprend e n t e  gli  esiti
della  valutazione  e  dei  processi  di  concer t azione,  par tecipazione  e  consultazione  ai  sensi  della  l.r.
10/2010;  

f)  "pubblico",  una  o  più  persone  fisiche  o  giuridiche  nonché,  ai  sensi  della  legislazione  vigente,  le
associazioni,  le  organizzazioni  o  i gruppi  di  tali  persone  ; 

g)  “proge t t i”,  anche  ai  fini  della  valutazione,  quelli  concern en t i  la  realizzazione  di  lavori  di
costruzione  o  di  altri  impianti  od  opere,  e  altri  interven t i  sull’ambiente  naturale  o  sul  paesaggio,
compresi  quelli  destina ti  allo  sfrut t am e n t o  delle  risorse  del  suolo.  

 Art.  3
 Compet en z e  

 1.  Il  dirigente  responsa bile:  
a)  redige  i documen ti  di  cui  all’ar ticolo  2,  comma  1,  lette re  da  c)  a  d  e),  ivi  compresa  la  par te  relativa

alle  valutazioni  e  le  analisi  di  cui  all’articolo  4,  comma  1;  
b)  predispone  gli  atti  per  la  par tecipazione  ai  sensi  dell’articolo  11;  
c)  imposta  e  organizza  il sistema  di  monitoraggio  e  valutazione  in  itinere  e  d  ex  post  di  cui  all'ar t icolo

9.  

 2.  Il  Nucleo  Unificato  Regionale  di  Valutazione  e  Verifica  (NURV)  : 
a)  valida  attrave r so  l’espres sione  di  parere ,  la  corre t t a  applicazione  delle  metodologie  di  valutazione

sulla  propost a  di  piano  o  progra m m a  ai  fini  dell’esame  da  parte  del  Comita to  Tecnico  di  Direzione
(CTD);  
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b)  riceve  copia  della  propos t a  finale  dei  piani  o  progra m mi  non  sogget t i  alla  l.r.  10/2010.  

 3.  Il  CTD  verifica  le  coerenze  e  le  conformit à  dello  strume n to  di  program m azione  propos to  e  in
particola r e:  

a)  esamina  l’informa tiva  prelimina re  del  piano  o  progra m m a  verificandon e  la  conformità  con  il
quadro  normativo  e  con  il  Progra m m a  Regionale  di  Sviluppo  (PRS)  ed  esprime  sulla  medesima  un
parere  ai  fini  dell'app rovazione  da  parte  della  Giunta  regionale;  

b)  esamina  la  propos ta  di  piano  o  progra m m a  elabora t a  dopo  gli  indirizzi  del  Consiglio  ai  sensi
dell’ar ticolo  48  dello  Statu to;  l’esame  è  effettua to  sulla  base  della  validazione  del  NURV,
verificando  la  coerenza  complessiva  del  documen to,  il  fabbisogno  e  le  compatibilit à  finanzia rie,  il
grado  di  integrazione  interse t to r iale  e  la  valutazione  degli  effet ti  attesi  dall’attuazione  del  piano  o
progra m m a  . 

 4.  Restano  fermi  i compiti  svolti  ai  sensi  della  l.  r.  10/2010  dal  dirigente  responsabile  di  cui  all’articolo  4,
comma  1,  lette ra  l) della  medesima  l.r.  10/2010  e  dal  NURV.  

 CAPO  II
 Valuta z i o n e  e  mon i t o r a g g i o  

 Art.  4
 Valutazione  

  1.  Il  piano  o  il  progra m m a  contiene  gli  elemen ti  di  valutazione  e  di  analisi  che  evidenziano,  le  coerenze
interne  ed  este rne  dello  strume n to  di  progra m m a zione  e  la  valutazione  degli  effet ti  attesi  che  ne  derivano
sul  piano  ambientale ,  territo riale ,  economico,  sociale  e  sulla  salute  umana ,  con  un'ot tica  trasver sa le  agli
effet ti  sulla  dimensione  di  genere .  

 2.  La  valutazione  di  cui  al  comma  1  ha  ad  ogget to:  
a)  la  coerenza  este rna  di  cui  all'ar t icolo  5;  
b)  la  coerenza  interna  di  cui  all'ar t icolo  6;  
c)  la  fattibilità  finanzia ria  di  cui  all'ar t icolo  7;  
d)  gli  effet ti  attesi  di  cui  all'ar t icolo  8;  
e)  gli  elemen ti  di  riferimen to  per  lo  svolgimen to  del  monitorag gio  e  valutazione  in  itinere  ed  ex  post

di  cui  all'ar t icolo  9.  

 3.  Per  i  piani  e  progra m mi  di  cui  alla  lette r a  b)  del  comma  3  dell’articolo  1,  la  valutazione  comprend e
anche  gli  elemen ti  previsti  dall’ar ticolo  11,  comma  5  della  l.r.  1/2005.  

 4.  Nei  casi  in  cui  il  piano  o  progra m m a  sia  sogget to  a  VAS ai  sensi  della  l.r.  10/2010,  la  valutazione  degli
aspet t i  rilevanti  per  l’ambiente  è  effettua t a  secondo  le  procedur e  e  con  le  modalità  della  l.r.  10/2010.  Per
gli  aspet t i  non  consider a t i  nell’ambito  della  VAS,  si  applicano  le  disposizioni  del  presen t e  capo.  

 Art.  5
 Valutazione  di  coerenza  esterna  

 1.  La  valutazione  di  coerenza  este rn a  di  un  piano  o progra m m a  concerne  l'analisi  della  coerenza  fra:  
a)  l'analisi,  gli  scenari  e  gli  obiet tivi  generali  del  piano  o  progra m m a  e  gli  analoghi  contenu t i  degli

atti  di  progra m m a zione  genera le ,  quali  il  progra m m a  regionale  di  sviluppo  ed  il  piano  regionale  di
indirizzo  territo riale ,  limitatam e n t e  alla  strat egia  di  sviluppo  territo riale  definita  ai  sensi
dell'a r ticolo  48,  commi  3  e  4  della  l.r.  1/2005;  tale  analisi  viene  denomina ta  di  coerenza  este rna
verticale;  

b)  l'analisi,  gli  scenari  e  gli  obiet tivi  generali  del  piano  o  progra m m a  e  gli  analoghi  contenu t i  degli
altri  atti  di  progra m m a zione  settoriale;  tale  analisi  viene  denomina ta  di  coerenza  este rna
orizzontale .  

 2.  Per  gli  atti  di  progra m m azione  regionali  per  i  quali  la  legge  regionale  prevede  l’approvazione  con  le
procedu r e  di  cui  alla  l.r.  1/2005,  la  valutazione  di  coerenza  este rna  compor t a  prelimina r m e n t e  la
valutazione  di  conformità  degli  atti  stessi  alle  disposizioni  dello  Statu to  del  terri to rio  contenu t e  nel  piano
regionale  di  indirizzo  territo riale .  

 Art.  6
 Valutazione  di  coerenza  interna.  

 1.  La  valutazione  di  coerenza  interna  concern e  l'analisi  della  coerenza  fra:  
a)  linee  di  indirizzo,  scena ri ,  obiet tivi  genera li,  obiet tivi  specifici  e,  ove  necessa r io,  eventuali

alterna t ive  del  piano  o program m a;  tale  analisi  viene  denomina ta  di  coerenza  interna  verticale;  
b)  obiet tivi  specifici,  azioni  e  risulta ti  attesi  del  piano  o  progra m m a;  tale  analisi  viene  denomina t a  di

coerenza  interna  orizzontale .  
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 Art.  7
 Analisi  di  fattibilità  finanziaria.  

 1.   L'analisi  di  fattibilità  finanzia ria  concern e  l'individuazione  delle  risorse  finanzia rie  disponibili,  sia  di
fonte  regionale  che  derivant i  da  altra  fonte,  e  dei  costi  da  sostene r e  per  l'attuazione  delle  azioni  e  degli
interven t i  individuat i  dal  piano  o program m a,  sia  di  natura  corren te  che  di  investimen to .  

 2.   L'analisi  di  fattibilità  finanzia ria  è  riesamina ta  tenendo  conto  degli  esiti  della  valutazione  degli  effetti
attesi  di  cui  all'ar t icolo  8,  oltre  che  dei  pare ri  e  dei  contribu t i  derivanti  dalla  par tecipazione,  per
evidenzia re  eventuali  scostam e n t i  dalle  previsioni  delle  disponibilità  finanzia rie  e  dei  costi  del  piano  o
progra m m a.  

  Art.  8
 Valutazione  degli  effet t i  attesi.  

 1.   La  valutazione  degli  effet ti  delle  azioni  e  degli  intervent i  evidenzia  le  ricadute  attese  e  prevedibili,
derivant i  dall'at tuazione  del  piano  o  progra m m a,  dal  punto  di  vista  ambientale ,  terri to riale,  sociale,
economico  e  degli  effetti  sulla  salute  umana .  

 2.   La  valutazione  degli  effet ti  attesi  compren d e  conside razioni  relative  alle  differenze  di  genere
nell'ambito  di  tutte  le  dimensioni  di  analisi  .  Ai fini  opera t ivi  gli  effetti  prodot ti  sulle  differenze  di  genere
sono  esplicitam en t e  inserit i  all'inte rno  della  dimensione  sociale.  

 3.   La  valutazione  degli  effet ti  è  realizzat a  sulla  base  di  procedur e ,  modelli  e  indicator i  definiti  con
apposit a  deliberazione  della  Giunta  regionale.  

 Art.  9
 Sistem a  di  monitoraggio  e  valutazione  in  itinere  ed  ex  post  

 1.  Il  monitoraggio  è  l'esame  sistema t ico  e  costan te  dello  stato  di  avanzam e n to  del  piano  o program m a  nel
corso  del  suo  ciclo  di  vita  ed  è  finalizzato  a  verificare  il  processo  di  attuazione  ed  il grado  di  realizzazione
delle  azioni  progra m m a t e .  

 2.  La  valutazione  in  itinere  e  la  valutazione  ex  post  rappre se n t a no  fasi  di  verifica  e  di  giudizio  sui  risulta ti
e  sugli  impat ti  prodot t i  dal  piano  o  progra m m a,  nonché  sulla  capacità  di  ques t 'ul timo  di  consegui r e  gli
obiet tivi  prefissa ti .  

 3.  Il  sistema  di  monitorag gio  e  valutazione  in  itinere  ed  ex  post  si  realizza  att rave r so:   
a)  l'individuazione,  in  coerenza  con  gli  obiettivi  del  piano  o  program m a,  di  una  serie  di  indicatori

finalizzati  a  presidia r e  le  diverse  dimensioni,  fasi  e  compone n ti  dell'a t to;  
b)  la  costruzione  dei  relativi  flussi  informa tivi;  
c)  la  predisposizione  di  rappor t i  periodici  di  monitoraggio  e  valutazione,  tra  cui  i docume n t i  previs ti

all'ar t icolo  10  bis,  comma  3  della  l.r.  49/1999.  

 4.  Il  sistema  di  monitoraggio  e  valutazione  in  itinere  ed  ex  post  misura  la  coerenza  o  gli  eventuali
scostame n t i  degli  intervent i  realizzati  rispet to  agli  obiet tivi  e  ai  risulta ti  attesi ,  evidenzia  le  soluzioni  di
maggiore  efficacia  e  regis t ra  l'eventua le  insorge re  di  effetti  problema tici  non  previsti,  consente n do  di
attivare  le  necessa r i e  azioni  corre t tive.  

 5.  I  sogge t ti  coinvolti  nel  processo  di  formazione  del  piano  o  progra m m a  sono  informa ti  degli  esiti  del
processo  di  monitorag gio  e  di  valutazione  in  itinere  ed  ex  post.  

 CAPO  III
 For ma z i o n e  e  par t e c i p a z i o n e  

 SEZIONE  I
 Processo  di  formazione  del  piano  o  progra m m a  

 Art.  10
 Formazione  dei  docum e n t i  di  piano  o program m a  

 1.  Il  processo  di  formazione  del  piano  o program m a  si  articola  nelle  seguen t i  fasi:  
a)  approvazione  da  parte  della  Giunta  regionale  dell’informa tiva  prelimina re  di  piano  o  progra m m a  e

relativa  trasmissione  al  Consiglio  regionale  per  la  formulazione  degli  indirizzi  ai  sensi  dell’articolo
48  dello  Statu to;  

b)  esame  da  parte  del  NURV  e  del  CTD  della  propost a  di  piano  o  progra m m a,  elabora t a  dal  dirigente
responsabile;  

c)  par tecipazione  ai  sensi  dell’ar ticolo  11  sulla  propost a  di  piano  o program m a;  
d)  deliberazione  da  parte  della  Giunta  regionale  della  propos t a  finale  di  piano  o  program m a  e  sua

trasmissione  al  Consiglio  regionale  . 
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 2.  Nei  casi  in  cui  il  piano  progra m m a  sia  sottopos to  a  verifica  di  assogge t t a b ili t à  a  VAS  o  a  VAS,  il
confronto  o  la  concer t azione  ai  sensi  dell’articolo  15  della  l.r.  49/1999  possono  s  volgersi
contempo r a n e a m e n t e  alle  consul tazioni  di  cui  agli  articoli  22  e  25  della  l.r.  10/2010.  

 3.  La  propos t a  finale  di  piano  o  progra m m a  di  cui  alla  lette r a  d)  del  comma  1  è  predispos t a  al  termine  dei
processi  di  par tecipazione,  concer t azione ,  consul tazione  unitamen t e  alla  propos t a   della  dichiar azione  di
sintesi  nei  casi  in  cui  si  effet tua  la  VAS.  

 4.  Sono  avviati  in  contempo ra n e a  i seguen t i  adempimen ti :  
a)  procedur a  per  la  fase  prelimina re  di  cui  all’ar ticolo  23  della  l.r.  10/2010  per  i  piani  o  progra m mi

sogget t i  a  VAS;  
b)  informativa  al  Consiglio  regionale  ai  sensi  dell’articolo  48  dello  Statu to;  
c)  avvio  del  procedimen to  di  cui  all’articolo  15  della  l.r.  1/2005  per  i  piani  o  progra m mi  regionali

sogget t i  alle  procedur e  della  medesima  l.r.  1/2005.  

 5.  Restano  ferme  le  ulteriori  fasi  previs te  dalla  l.r.  1/2005  e  dalla  l.r.  10/2010.  

 SEZIONE  II
 Partecipazione  

 Art.  11
 Forme  di  partecipazione  

 1.  Nel  corso  del  processo  di  elaborazione ,  i  piani  e  progra m mi  sono  sogget t i ,  oltre  al  confronto  e  alla
concer t azione  di  cui  all’articolo  15  della  l.r.  49/1999,  alle  forme  di  part ecipazione  definite  dal  dirigente
responsa bile  sulla  base  di  indirizzi  della  Giunta  regionale.  

 2.  La  partecipazione  è  attivata  sulla  propost a  di  piano  o  program m a  elabora t a  a  seguito  degli  eventuali
indirizzi  formula ti  dal  Consiglio  regionale  ai  sensi  dell’articolo  48  dello  Statu to  e  prevede  l'informazione  al
pubblico  della  propos t a  di  piano  o progra m m a.  

 3.  L'informazione  al  pubblico  assicura  l'accessibili tà  dei  contenu t i  a  tutti  i sogge t ti  coinvolti  nel  processo
di  par tecipazione  nell'ambi to  del  quadro  normativo  vigente  e  si  realizza  att rave r so  gli  strume n t i
telematici,  eventuali  pubblicazioni,  gli  uffici  di  relazione  con  il  pubblico  ed  ogni  altro  eventuale  strume n to
di  comunicazione;  le  pubblicazioni  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  sono  effettua t e  solo  nei  casi
dell’ar ticolo  12  e  negli  altri  previs ti  dalla  legge.  

 4.  Ove  previsto,  la  par tecipazione  può  prevede r e  anche  la  possibilità  da  parte  del  pubblico  di  present a r e
osservazioni  sui  contenu t i  dell'at to  di  program m azione,  entro  termini  congrui  definiti  dal  dirigente
responsa bile  in  modo  tale  da  garan ti r e  un'effet t iva  oppor tuni t à  di  esprimer s i.  

 5.  Le  modalità  di  attivazione  e  svolgimen to  della  par tecipazione  sono  definite  con  deliberazione  della
Giunta  regionale .  

 6.  La  propos t a  finale  di  piano  o  progra m m a  di  cui  alla  lette r a  d)  del  comma  1  dell’articolo  10,  oltre  agli
esiti  delle  fasi  di  concer t azione  e  confronto  effet tua t e  ai  sensi  dell’ar ticolo  15  della  l.r.  49/1999,  tiene
conto  delle  osservazioni  presen t a t e  ai  sensi  del  comma  4.  

 7.  Per  i  piani  e  progra m mi  sogget ti  a  VAS  la  par tecipazione ,  per  i  contenu t i  rilevanti  ai  fini  della  VAS,
avviene  con  le  modalità  stabilite  dalla  l.r.  10/2010  e  si  svolge  contempo r a n e a m e n t e  ad  eventuali  alt  re
forme  di  par tecipazione  per  gli  altri  contenu t i  del  piano;  per  i  piani  di  cui  alla  lette r a  b)  del  comma  3
dell’ar ticolo  1  si  osservano  le  disposizioni  della  LR  1/2005  e  del  D.P.G.R.  1  agosto  2006,  n.  39/R
(Regolame n to  di  attuazione  degli  articoli  19  e  2  0  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  “Norme  per  il
governo  del  terri to rio”.  Istituzione  del  garan te  della  comunicazione  e  disciplina  delle  funzioni).  

 Art.  12
 Modalità  di  informazione  

 1.  Per  i piani  o  progra m mi  regionali,  il deposi to  effettua to  ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’articolo  25  della  l.r.
10/2010  e  dell’articolo  17  della  l.r.  1/2005  sono  effettua t i  in  contempor a n e a  mediante  la  messa  a
disposizione  di  una  copia  del  provvedimen to  presso  gli  Uffici  relazioni  al  pubblico  (URP)  della  Giunta  e
Consiglio  nonché  mediant e  la  pubblicazione  nei  siti  interne t .  

 2.  A seguito  dell'app rovazione  del  piano  o  progra m m a  da  parte  del  Consiglio  regionale  sono  posti  a
disposizione  del  pubblico,  mediante  pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione,  i  seguen t i
documen ti:  

a)  il provvedimen to  di  approvazione;  
b)  il piano  o progra m m a  approva to;  
 c)  il rappor to  ambiental e  e  la  dichia razione  di  sintesi  per  i piani  e  progra m mi  sottopos t i  a  VAS.  
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 CAPO  IV
 Cont e n u t i  dei  docu m e n t i  di  piano  o  pro g r a m m a  

 Art.  13
 Modello  analitico  

 1.  I  contenu t i  dei  docume n t i  di  piano  di  cui  all’ar ticolo  2,  comma  1,  lette r e  da  c)  a  d  e)  sono  elabora t i
sulla  base  del  modello  analitico  approva to  con  deliberazione  della  Giunta  regionale .  

 CAPO  V
 Disp o s i z i o n i  final i  

 Art.  14
 Norma  transitoria  

 1.  Il  presen t e  regolame n to  si  applica  anche  alle  fasi  delle  procedur e  di  progra m m azione  avviate  e  non
ancora  concluse  ante r iorm e n t e  alla  sua  entr a t a  in  vigore.  

 Art.  15
 Abrogazioni  

 1.  È  abroga to  il D.P.G.R.  2  novembre  2006,  n.  51/R  (Regolame n to  di  disciplina  dei  processi  di  valutazione
integra t a  e  di  valutazione  ambiental e  degli  strumen ti  di  progra m m a zione  di  compete nza  della  Regione  in
attuazione  dell'ar ticolo  16  della  legge  regionale  11  agosto  1999,  n.  49  “Norme  in  mater ia  di
progra m m azione  regionale”  e  dell'a r ticolo  11  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  “Norme  per  il
governo  del  territo rio”).  

 Art.  16
 Entrata  in  vigore  

 Il  presen te  regolame n to  entra  in  vigore  il  giorno  della  pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione
Toscana .  

 Il  presen te  regolame n to  è  pubblica to  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  Toscana.  

 E’  fatto  obbligo  a  chiunque  spet ti  di  osserva rlo  e  farlo  osserva re  come  regolamen to  della  Regione
Toscana .  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  23/0 6 / 2 0 1 1


	PREAMBOLO
	[cap1] CAPO I Oggetto, ambito di applicazione e responsabilità
	[art1] Art. 1 Oggetto e ambito di applicazione.
	[art2] Art.2 Definizioni.
	[art3] Art. 3 Competenze
	[cap2] CAPO II Valutazione e monitoraggio
	[art4] Art. 4 Valutazione
	[art5] Art. 5 Valutazione di coerenza esterna
	[art6] Art. 6 Valutazione di coerenza interna.
	[art7] Art. 7 Analisi di fattibilità finanziaria.
	[art8] Art. 8 Valutazione degli effetti attesi.
	[art9] Art. 9 Sistema di monitoraggio e valutazione in itinere ed ex post
	[cap3] CAPO III Formazione e partecipazione
	[sez1] SEZIONE I Processo di formazione del piano o programma
	[art10] Art. 10 Formazione dei documenti di piano o programma
	[sez2] SEZIONE II Partecipazione
	[art11] Art. 11 Forme di partecipazione
	[art12] Art. 12 Modalità di informazione
	[cap4] CAPO IV Contenuti dei documenti di piano o programma
	[art13] Art. 13 Modello analitico
	[cap5] CAPO V Disposizioni finali
	[art14] Art. 14 Norma transitoria
	[art15] Art. 15 Abrogazioni
	[art16] Art. 16 Entrata in vigore
























